




CORSO DI FORMAZIONE 
“Genitorialità in carcere e diritti dei figli dei detenuti”

 
L’IDEA PROGETTUALE 

L’idea progettuale di un percorso formativo sui diritti dei fanciulli e sulla tutela della genitorialità in 
carcere è stata sviluppata dalla cooperativa CECILIA ONLUS e condivisa con il Provveditorato del 
Lazio- Dipartimento Amministrazione penitenziaria e il Dipartimento di Scienze dell’Educazione 
Università Roma Tre, con i quali è stato sottoscritto un protocollo d’intesa. Il corso di aggiornamento 
professionale su  “Genitorialità in carcere e diritti dei figli dei detenuti”  nasce dall’esigenza di 
fornire al personale  di polizia penitenziaria , ai funzionari della professionalità giuridico-pedagogica e di 
servizio sociale  competenze specifiche, educative, psicologiche, giuridiche e sociali che riguardano i 
diritti del fanciullo e il valore della genitorialità, offendo strumenti per intervenire  nelle situazioni di 
conflitto, durante le perquisizioni personali e nella gestione di momenti di tensione vissuti da un 
bambino in un ambiente ostile come quello carcerario.  L’iniziativa formativa in esame ha carattere  
sperimentale e nasce dopo il convegno nazionale “Genitorialità in carcere   e  diritti dei figli dei detenuti” 
promosso dalla cooperativa sociale Cecilia ONLUS e dal Dipartimento dell’Amministrazione 
Penitenziaria, un convegno dal quale è emersa, tra le tante, la necessità di realizzare azioni che 
consentano ai genitori detenuti di continuare a svolgere le loro funzioni genitoriali in carcere e di 
incentivare nuovi modelli operativi, anche attraverso la formazione e l’aggiornamento professionale 
degli operatori penitenziari, in grado di tutelare i diritti dei bambini  che si recano in visita in carcere.  
 

GLI OBIETTIVI FORMATIVI 
Promuovere una cultura relazionale centrata sull’accoglienza attraverso modalità di intervento, 
nell’espletamento dei propri compiti, idonee a garantire i diritti evolutivi, sociali, giuridici dei minori, nel 
prioritario rispetto per ogni soggettività, nel contesto penitenziario. 
Sensibilizzare gli operatori verso una capacità di ascolto, di accoglienza e di condivisione delle 
problematiche strettamente collegate alla specificità della fase evolutiva del minore, con particolare 
attenzione alle situazioni di disfunzione familiare. Perfezionare le conoscenze teoriche ed armonizzarle 
con le  competenze personali e le esperienze pratiche, per supportare il personale penitenziario e del 
terzo settore che opera in tale ambito, nel caso di situazioni di grave rischio e compromissione del 
benessere e dello sviluppo personale del genitore e del bambino. Fornire strumenti di valutazione dei 
contesti evolutivi e delle relazioni significative che li caratterizzano in modo da saper impostare, 
effettuare e valutare idonei interventi. 
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Docenti
Sandra Chistolini, Professore ordinario di pedagogia generale e sociale Dip.to Scienze
dell’Educazione Università Roma Tre
Marina D’Amato, Professore ordinario di Sociologia Dip.to Scienze dell’Educazione Università
Roma Tre
Marco Burgalassi, professore ordinario di Sociologia della Salute e Pianificazione e Gestione dei
Servizi Dip.to Scienze dell’Educazione dell’Università Roma Tre
Nunzia Bartolomei , docente di Metodi e Tecniche del Servizio Sociale Università degli Studi Roma
Tre, Dipartimento di Scienze dell’Educazione



Milena Gammaitoni, Ricercatrice l’Università di Roma Tre, Dipartimento di Scienze
dell’Educazione
Tiziana Amori, docente Università di Tor Vergata
Elisabetta Perrone, assegnista di ricerca Università Sapienza
Isabella Poggi professore associato di psicologia generale Dipartimento Scienze dell’educazione
Università Roma Tre
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I Edizione ( 21 ore)
Mese di Febbraio 2014 giorni 12 13 17
Orario 9 13.00 e 13.30 16.30
Centro Amministrativo Giuseppe Altavista Via del Gonfalone 29 Roma
II Edizione ( 21 ore)
Mese di Febbraio 2014 giorni 19 20 21
Orario 9 13.00 e 13.30 16.30
Sala Conferenze C.C. Regina Coeli via della Lungara
III Edizione ( 21 ore)
Mese di Febbraio 2014 giorni 24 25 26
Orario 9 13.00 e 13.30 16.30
Casa della Memoria via San Francesco di Sales

ARGOMENTI
Prof.ssa Marina D’Amato, “L’infanzia: diritti e doveri” “Genitori e figli: una questione aperta”
Prof.ssa Isabella Poggi, “Attraversare barriere. Aspetti cognitivi e affettivi del rapporto fra chi è
dentro e chi è fuori”
Dott.ssa Tiziana Amori, “ Oltre il carcere: le misure alternative al carcere. La relazione semi
libera: fattori positivi e negativi delle misure alternative sulla relazione genitoriale. I dati di una
ricerca. Analisi delle tecniche di capacità di ascolto e tecniche di capacità di lettura e di gestione
del conflitto.”
Prof.ssa Sandra Chistolini, “La ricerca europea Daphne III sulla esposizione dei minori alla violenza
contro le madri: conoscere, comprendere, prevenire”
Prof. Marco Burgalassi, “Il rapporto tra detenuti, famiglie e figli: un inquadramento sociologico”,
“Il ruolo dei servizi sociali nel sostegno alla genitorialità”
Dott.ssa Elisabetta Perrone, “Essere genitore in carcere: diritti e doveri all'interno del sistema
penitenziario
Dott.ssa Milena Gammaitoni, “Genitorialità e storie di vita: un metodo di analisi”
Annunziata Bartolomei, “Interventi di sostegno sociale al minore e alla famiglia con familiare
detenuto”


